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ESERCIZI  E BRANI COMPLETERANNO QUESTO CORSO. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

alfabeto  

pronuncia 

pronomi personali soggetto e 
complemento 

verbo to be, forma negativa, 
interrogativa e 
interrogativa/negativa 

articolo determinativo e 
indeterminativo 

numeri cardinali e ordinali 

pronomi possessivi 

aggettivi possessivi 

aggettivi dimostrativi 

verbi regolari e il presente coi 
verbi d’azione: forma negativa, 
interrogativa e 
interrogativa/negativa  

presente progressivo 

preposizioni 

avverbi 

sostantivi senza plurale 

parti del corpo e past tense to be 

il passato remoto e imperfetto 
dei verbi irregolari 

gerundio e participio passato  

passato remoto, imperfetto e 
participio passato di alcuni verbi 
irregolari  

altri verbi irregolari e 
indumenti  

verbi di due parole 

altri verbi formati da due 
parole diverse  

ausiliari modali 

passato prossimo e to do, to 
make 

verbi con usi speciali 1 

verbi con usi speciali 2 

verbi con preposizione 

congiunzioni  

frasi idiomatiche 
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Corso di Inglese – LEZIONE 1 

Ecco la prima lezione di grammatica inglese. 
Questo sarà il primo passo di un percorso che, per chi già conosce la lingua, potrà essere un'ottima 
scusa per sciogliere i dubbi oppure un ripasso per rimanere allenati, e per chi invece proprio 
brancola nel buio, sarà l'aiuto che cercava da tempo, ne siamo sicuri. 
In questa prima lezione  tratteremo i seguenti argomenti: 

 
1. L’ALFABETO 
2. LA PRONUNCIA E LE SUE REGOLE E ECCEZIONI 
3. L'INFINITO - INFINITIVE 
4. I PRONOMI PERSONALI SOGGETTO E SIMPLE PRESENT DI TO BE 

 
Direi di non dilungarci troppo, e.............possiamo iniziare! Il tempo è denaro, quindi bando alle 
ciance e mettiamoci subito al lavoro! 
 
 

L’ALFABETO INGLESE SI COMPONE DI 26 LETTERE 

L’inglese è oggi la lingua più importante del mondo, parlata da più di 700 milioni di persone. 
Possiede, secondo l’Oxford English Dictionary, più di mezzo milione di parole. 

Lettere Pronuncia italiana Lettere Pronuncia italiana 

A A N ÈN 

B BI O ÒU 

C SI P PI 

D DI Q CHIÚ 

E I R AR 

F ÈF S ÈS 

G GI T TI 

H EICC U IÚ 

I AI V VI 

J GÈI W DÁBLIU 

K CHÈI X ÈCS 

L ÈL Y UÁI 

M ÈM Z ZÈD* 

 si pronuncia zèd in Inghilterra e Canada; zdi, negli Stati Uniti. 
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Learning English together – 1st lesson 

Pronuncia – Pronunciation 

 

• Un famoso comico italiano diceva che in inglese si scrive Shakespeare 
(pronunciato all’italiana) e si pronuncia Liverpool. Infatti soltanto la "a" si pronuncia 
in otto maniere diverse, secondo la parola. 

• Regole ed eccezioni sono molte, come in qualsiasi altra lingua, ma l’inglese, che ha 
una grammatica molto semplice, è complicato per la sua pronuncia. Gli americani 
poi, abituati a sentir parlar gli altri in inglese, generalmente non si 
preoccupano di studiare lingue straniere, e se non si pronuncia 
bene (secondo la pronuncia locale di ogni stato o città) non 
capiscono e ti dicono "Spell please", compita, cioè 
pronunciami lettera per lettera. Non è raro il caso che anche 
tra loro succeda la stessa cosa quando odono una parola che 
non conoscono. 

• In conclusione la pronuncia inglese è così complicata che appena udendola 
s’impara. Ad ogni modo diamo qui un breve riassunto delle principali pronunce: 

Vocali:  

• Generalmente hanno il suono alfabetico le vocali in parole che terminano in vocale 
o quando formano da sole una sillaba; esempi: cube (cubo), sold (venduto), gold 
(oro). 

• Hanno un suono simile a quello italiano le parole che terminano in consonante e in 
sillaba accentuata; esempi: bag (borsa, valigia), slip (dormire), self (medesimo), bat 
(bastone o pipistrello). 

• La "a" ha un suono simile a quello italiano in parole terminanti in "th" o "r"; esempi: 
bath (bagno), math (matematica). 

• La "y" suona "ai" se è semivocale; esempi: cry (piangere), fly (volare). La "y" suona 
"i" se è consonante in principio di parola; esempi: year (anno), yes (sì) 

Consonanti:  

• Alcune consonanti ("b", "w") in finale di parola, sono mute, e anche nelle 
combinazioni "mb", "mber", ecc., e la "w" davanti alla "r", la "k" davanti la "n", la "p" 
davanti la "s", la "t" in determinate parole; esempi: comb (pettine), climb (scalare), 
shadow (ombra), wrong (sbagliato), plumber (stagnino), knight (cavaliere), know 
(sapere), listen (ascoltare), fasten (stringere).  
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• La "ch" suona "k" davanti a parole d’origine greca; esempi: chemistry (chimica), 
architecture (architettura), archeology (archeologia).  

• La "g" suona "g" italiana in parole d’origine latina, suona "gh" nelle altre, ma è muta 
davanti la "n", con eccezioni; esempi: get (ottenere), got (ottenuto), sovereign (re), 
sign (firma), ignore (ignorare).  

• La "gua" e la "gue" hanno la "u" muta e si pronunciano "ga", "ghe"; esempi: guest 
(ospite), guardian (guardiano).  

• La "ph" a volte suona "f", in altre parole suona "v"; esempi: pamphlet (foglietto), 
Philadelphia, Stephen (Stefano).  

• Il suffisso "tion" in fine parola suona "scion"; esempi: mention (menzionare), 
explanation (spiegazione), nation (nazione).  
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3. L'INFINITO (INFINITIVE) 
 

• L'infinito in inglese si forma con to seguito dalla forma base del verbo 
 
in pratica TO BE  Essere 
  TO HELP  Aiutare 
 

• La forma negativa si ottiene premettendo not all'infinito stesso: 
 
in pratica NOT TO BE  Non essere 
  NOT TO HELP  Non aiutare 
 

• Attenzione! L'inglese non vuole mai le preposizioni semplici di, a, da e per, davanti 
all'infinito, come invece succede nella lingua italiana. 

 
in pratica WE ARE HERE TO HELP JOHN 
  Noi siamo qui per aiutare John 
 
 
 
4. I PRONOMI PERSONALI SOGGETTO 

 
Nella lingua inglese al contrario di molte altre lingue (francese, spagnolo, polacco ecc…) 
vengono sempre utilizzati i pronomi personali soggetto. In questa lingua infatti questi sono 
gli unici indicatori della persona vista la forma molto rigida dei verbi. 
 
Es: 
 
I am a doctor     IO sono un dottore 
You are very nice    TU sei molto carino 
He/she/it is a teacher   LEI/LUI è un insegnante 
We are Italian    NOI siamo italiani 
You are students    VOI siete studenti 
They are clever     LORO sono intelligenti 
 
 
 

PRONOMI PERSONALI SOGGETTO  
 

singolari  plurali  
I  io  we  noi  
you  tu, lei (forma di cortesia)  you  voi  
he  egli, lui  they  loro, essi, esse  
she   ella, lei                        
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it  esso, essa                     
 
 
 
CONSIDERAZIONI 
 
Nella lingua parlata (gli slang) il pronome personale soggetto talvolta viene omesso ma questa è da 
considerarsi solo l’eccezione alla regola.  
La lingua inglese va anche distinta da quella inglese. (si vedano le lezioni successive) 
E’ importante sottolineare che al contrario dell’italiano nella lingua inglese non esiste il genere 
(maschile o femminile) per cui non chiedetevi mai come e perché o non cercate di spiegare ad un 
inglese perché il sole è maschile e la luna femminile. In inglese questo problema non c’è. 
 
Ritornando ai pronomi e al loro uso c’è da dire che: 

- la I (IO) va sempre maiuscola. 
- YOU corrisponde alla seconda persona singolare e alla seconda plurale e corrisponde ai 

nostri tre pronomi in italiano: TU, LEI, VOI. 
 
Are you Italian?   Sei (TU) italiano?  Siete (VOI) italiani?  E’ (LEI) italiano? 

 
- HE è riferito solo a persone di sesso maschile 
- SHE è riferito a persone femminili 
- IT invece è riferito a cose o ad animali ma viene spesso sostituito da HE o SHE (nel caso di 

animali o di navi (SHE)) 
- THEY si riferisce a persone, animali cose 

 
 
 

Pronomi personali soggetto e complemento  
Personal pronouns subject and complement 

APPROFONDIMENTO 

• L’infinito del verbo qui usato è to love (amare). Il pronome I si scrive sempre con la 
maiuscola. Nessun pronome si può sottintendere e deve accompagnare la voce verbale, 
salvo rare eccezioni.  

I love  

you love 

he - she - it loves 

we love  

you love 

they love 

io amo  

tu ami o lei ama 

egli - ella - esso ama 

noi amiamo 

voi amate o loro amano 

essi - esse amano 
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I love you  

you love me 

he loves you 

she loves you 

he loves her (she loves him) 

we love them 

you love them 

they love me 

io t’amo o io l’amo  

tu m’ami o lei m’ama 

egli t’ama o egli l’ama 

lei t’ama o lei l’ama 

lui ama lei (lei ama lui) 

noi li o le amiamo 

voi li o le amate 

essi o esse mi amano 

• They love you può essere tradotto come "essi ti amano", ma nell'esempio della tabella si 
riferisce a "loro" plurale di lei: you love me (lei mi ama o loro mi amano).  

• They traduce loro nel senso di essi  o esse, ma non di loro plurale di lei.  
• Tu, voi, lei, loro soggetto plurale di lei si traducono con il you.  
• Per i pronomi complementi: lei nel senso di egli-ella, esso-essa (riferendomi a una terza 

persona o animali e cose), ma non parlando con lui (o lei) è I love her (io l'amo, amo lei, cioè 
ella o essa, con la quale non sto parlando). She loves me significa "ella mi ama", ma "tu mi 
ami" e "lei mi ama" e "loro mi amano" si dice you love me.  

• Lo stesso con I see him: io lo vedo (vedo lui col quale non sto parlando); I see you significa 
"io ti vedo" o "io vi vedo" o "io la vedo" (nel senso di lei col quale sto parlando).  

• In italiano lei è la forma di riguardo che si usa parlando direttamente con una persona, ma è 
anche lei nel senso di ella. Anche loro si confonde con il plurale di lei (parlando con due o più 
persone alle quali do del lei e loro come plurale di essi  ed esse).  

Per chiarire... 

Io la chiamo (io chiamo lei uomo o donna) 
Io la chiamo (io chiamo ella-lei) 
Tu la chiami (tu chiami ella-lei) 

Lei lo chiama (lei chiama lui) 
Egli o ella (lei) la chiama 

Noi li chiamiamo o vi chiamiamo 
Voi li chiamate  

Essi o esse ti chiamano 

I call you 
I call her 
you call her 
you call him 
he (o she) calls you 
we call them 
you call them 
they call you 

 

Tu sei - Lei è - Voi siete - Loro sono si traducono tutti con you are 
Esempi: tu sei italiano – you are italian 

Lei signora (o signore) è italiana – you madam (or mister) are italian 
Voi signore siete italiane – you sirs are italian 
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Lor signori sono italiani – you sirs are italian 
 
 
 
 
 
To be: il presente semplice 

 
In inglese il verbo TO BE puo’ essere utilizzato sia come verbo ausiliario che come verbo ordinario. 
 
Ecco la forma: 
 

Forma affermativa/ contratta Forma interrogativa 
I am I’m (sono) am I? (sono?) 
you are you’re (sei, è 

[lei], siete) 
are you? 

he/ she / it is he’s, she’s, it’s 
(è) 

is he/ she/ it? 

we are we’re (siamo) are we? 
they are they’re (sono)  are they?  

  
Forma negativa  Forma negativa contratta  
I am not (non sono) I’m not 
you are not (non sei, non è 

[lei], non siete) 
you’re not, you aren’t 

he, she, it is not (non è) he’s/ she’s/ it’s not 
he/ she/ it isn’t  

we are not (non siamo) we’re not, we aren’t 
they are not (non sono) they’re not, they aren’t 

  
Forma interrogativa-negativa  Forma interrogativa-negativa 

contratta  
am I not? (non sono?) --- 
are you not?   aren’t you? 
is he/ she/ it not?   isn’t he/ she/ it? 
are we not?   aren’t we? 
are they not?    aren’t they? 

 
 
Per la forma interrogativa, negativa e interrogativa-negativa la costruzione della frase è la seguente: 
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•  forma interrogativa: verbo + soggetto (nome o pronome) 
 
Are you Italian?      Sei italiano? 
Is Paul married?    Paul è sposato?  
 
•  forma negativa: soggetto + verbo + not 
 
No, Paul is not Italian.    No, Paul non è italiano. 
He is not married     Egli non è sposato 
 
•  forma interrogativa-negativa   verbo + soggetto + not (nella lingua scritta) 

forma contratta + soggetto (nella lingua parlata) 
 
 
Are they not italian?    Non sono italiani? 
Isn’t it good?     Non è buono? 
 
 
L’uso della forma contratta è molto usata nella lingua parlata mentre non è mai uso rispondere con 
un semplice SI o un NO. 
 
Are you Italian ?      NO    Sbagliato 
Are you Italian?     No, I am not   Corretto 
 
 
 
 
To be: alcune differenze 
 
Ecco alcune differenze circa l’uso del verbo TO BE nella lingua Inglese. 
 
 
to be right   Aver ragione   You are right!   Hai ragione! 
to be wrong  Aver torto   You are wrong!  Hai torto! 
to be hungry   Aver fame    I’m hungry   Ho fame 
to be thirsty  Aver sete   She is thirsty   Ha sete  
to be sleepy  Aver sonno   I’m sleepy   Ho sonno  
to be cold  Aver freddo   I’m cold   Ho freddo 
to be hot  Aver caldo    They are hot   Hanno caldo 
to be ashamed Aver vergogna   She’s ashamed  Ha vergogna   
to be afraid  Aver paura   I’m afraid   Ho paura 


